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Diffusione delle Linee Guida OCSE 
- strumenti
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Il PCN contribuisce all’attuazione del 
Piano d’Azione OCSE 2019-2021 per 
l’implementazione dei principi 
discendenti dalla nuova Guida generale 
al dovere di diligenza per la condotta 
d’impresa responsabile

Il PCN contribuisce all’attuazione del 
Piano d’Azione OCSE 2019-2021 per 
l’implementazione dei principi 
discendenti dalla nuova Guida generale 
al dovere di diligenza per la condotta 
d’impresa responsabile

Guida approvata il 31 maggio 2018

Disponibile in inglese sul sito PCN
In corso di traduzione in lingua 

italiana

• elaborata da un  gruppo multi-
stakeholder (Governi, imprese, sindacati 
e società civile) pe r

• offrire un supporto pratico 
all’implementazione della DD delle  Linee 
guida OCSE m ed i an te

• l’uso di un linguaggio semplice

1.A Divulgazione della nuova Guida OCSE alla Due Diligence

Sostenuta da 48 governi firmatari ed 
aperta all’adesione di  tutti i governi 

interessati 
Obiettivo: Rendere la Guida il punto di 

riferimento globale per l’attuazione della 
due diligence in materia di RBC



5SDG12: Produzione e consumo responsabile

Partecipazione al progetto: 
Traceability for Sustainable 
Value Chains - Textile and 

Leather Sector

Creazione di una piattaforma
multi-stakeholder e sviluppo di
raccomandazioni politiche,
standard di tracciabilità e linee
guida per l'implementazione di
catene di fornitura sostenibili
nel settore del tessile e della
pelle.
Progetto finanziato dalla UE nel
quadro dell’iniziativa «Garment
Initiative»

1.B Filiera del tessile abbigliamento

Tracciabilità, sostenibilità e trasparenza

PILOT ITALIA 



Partecipazione ad eventi

Roma, Scuderie di Palazzo Altieri, 19 dicembre 
2018, ore 14.30 - Presentazione delle “Linee 
Guida per la Rendicontazione non finanziaria in 
banca. Riflessioni e proposte di lavoro alla luce 
del D.Lgs. n .245/20162” - ABI

Napoli, Maschio Angioino, 18 dicembre 2018, 
ore 9.30 Conferenza Nazionale per lo Sviluppo 
Sostenibile - MATT

Milano, Università Bicocca, 14 dicembre2018, 
«Testimonianza del Punto di Contatto Nazionale 
presso il MISE: il caso del Rana Plaza e follow-
up» nel contesto del SiLFiM - MASTER 
interdisciplinare in Sostenibilità: Diritto, Finanza 
e Management 2018-2019.
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Gestione delle Istanze specifiche
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2.A Eventi tecnici mirati alla diffusione delle istanze 

Obiettivo 
Accrescere la consapevolezza delle imprese e dei 
portatori di interesse in relazione al meccanismo delle 
istanze, alle potenzialità e ai rischi. 

Periodo – aprile maggio 2019

Tematiche 
• La procedura davanti al Punto di Contatto Nazionale:
• La Due Diligence Guidance for Responsible Business 

Conduct: 
• Trasparenza e riservatezza del procedimento
• I diritti dei lavoratori nelle Linee Guida OCSE: tra PCN, 

OIL e meccanismi c.d. company-based

Caratteristiche partecipanti
Multistakeholders: imprese, sindacati e ONG 
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• Chima Williams & Associates (CWA) et al. / ENI S.p.A. -
15/12/2017 - Assistenza alle parti (conciliazione) in corso => ENTRO
MAGGIO 2019 ACCORDO?

• Ali Enterprises Factory Fire Affectees Association (AEFFAA) et
al. / RINA Services S.p.A. - 11/9/2018 - Valutazione iniziale in corso

• Fiom CGIL Nazionale /  Ball Beverage Packaging Italia srl –
27/11/2018

• PCN brasiliano leader – ADERE-MG / al. et Illy Caffè - Valutazione
iniziale in corso - 21/8/2018 =>Richiesta di replica ad Illy

2.B Gestione delle istanze specifiche in corso… e nuove

… Altre istanze? 
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2.C Ruolo del  Comitato PCN

Il Comitato esprime un parere:
• sulla bozza di valutazione iniziale, prima che questa sia comunicata alle parti;
• sulla bozza di dichiarazione finale, prima che questa sia comunicata alle parti.

I membri del Comitato
su richiesta o su proposta del Presidente o del Segretariato:
• forniscono informazioni, pareri e documenti necessari e reperibili presso le

istituzioni e organizzazioni rappresentate o presso soggetti collegati a dette
istituzioni e organizzazioni;

• forniscono pareri, di propria competenza, su aspetti specifici dei casi in esame;

• assumono l’incarico di condurre la fase di conciliazione/mediazione, o propongono
un nominativo per tale incarico tra persone di comprovata esperienza e
competenza.

Nella gestione dell’istanza:

Il Comitato svolge un ruolo consultivo e di supporto
In ogni fase della procedura, collegialmente ed in persona di
ciascuno dei suoi membri esso contribuisce alla comprensione
e alla soluzione delle questioni sollevate nelle istanze ed alla
loro soluzione.

Viene informato prontamente dal Segretariato delle istanze
ricevute ed aggiornato sulla loro evoluzione ad ogni riunione.
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Proposte di attività con i 
Membri del Comitato PCN
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3. Proposte di attività con i Membri del Comitato PCN 

Sviluppo di iniziative ed eventi tematici 
da realizzare in collaborazione per 
promuovere la divulgazione della Guida 
generale su: DD per la RBC, sulle 
istanze, altro..

Sviluppo di  una campagna 
comunicativa tramite PCN attraverso 
la quale promuovere le iniziative 
sviluppate dai membri delle istituzioni 
rappresentate presso il Comitato PCN

Costituzione di un Gruppo di 
lavoro ad hoc per l’attuazione 

delle azioni del Piano di attività 
del Comitato
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Attività istituzionali e legate 
all’evoluzione normativa 



4.A Studi di fattibilità di imprese cooperative per l’attuazione degli  SDGs

Avvisi pubblici dicembre 2018 – realizzazione attività 2019 
Identificazione e utilizzo di metodologie di 
coinvolgimento attivo della cittadinanza per 
l’urbanizzazione inclusiva e sostenibile
SDG 11 “CITTÀ E COMUNITÀ SOSTENIBILI: RENDERE LE CITTÀ E GLI 
INSEDIAMENTI UMANI INCLUSIVI, SICURI, DURATURI E 
SOSTENIBILI” 

Identificazione di nuovi modelli organizzativi e di 
governance cooperativa
SDG 8: “LAVORO DIGNITOSO E CRESCITA ECONOMICA: 
INCENTIVARE UNA CRESCITA ECONOMICA DURATURA, INCLUSIVA 
E SOSTENIBILE, UN'OCCUPAZIONE PIENA E PRODUTTIVA ED UN 
LAVORO DIGNITOSO PER TUTTI”

Tracciabilità, trasparenza e distribuzione di valore 
nell’ambito di una filiera cooperativa
SDG 12 “CONSUMO E PRODUZIONE RESPONSABILI: GARANTIRE 
MODELLI SOSTENIBILI DI PRODUZIONE E DI CONSUMO” 
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valorizzazione del 
carattere 
mutualistico e di 
reciprocità del 
modello 
collaborativo 
proposto

coinvolgimento dei 
partner e degli 
stakeholders nella 
governance
cooperativa

tipologia di impatto 
atteso e 
metodologia di 
misurazione
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implementazione del PAN-BHR
(Mid-Term Review 21 ottobre 2018))

4.B Contributo PCN all’attuazione del PAN BHR

26. Attuare le Linee Guida OCSE promuovendole tra le imprese con 
particolare riguardo a diritti umani, dialogando con esse  e con gli 
stakeholders;
27. Promuovere un’interpretazione condivisa del concetto di due 
diligence tra le imprese e incoraggiarle a definire politiche sui diritti 
umani e processi di due diligence lungo la catena di fornitura -
CON MLPS;
28. Coinvolgere direttamente le associazioni imprenditoriali e gli 
imprenditori per comunicare e favorire la diffusione delle aspettative 
in materia di diritti umani in linea con il presente Piano;
29. Elaborare linee guida per le imprese (con particolare riguardo alle 
PMI) e strumenti specifici per settore e continuare l’attività di 
diffusione delle guide sviluppate dall’OCSE, dall’Unione Europea e 
da altre organizzazioni internazionali;
30. Promuovere e incoraggiare iniziative multi-stakeholder che 
coinvolgano le grandi e le piccole e medie imprese per favorire lo 
scambio di informazioni e buone pratiche in materia di impresa e diritti 
umani - CON CIDU;
33. Partecipare ad iniziative di rilievo in ambito OCSE, UE e altre 
iniziative internazionali sulle catene di fornitura sostenibili, i diritti 
umani e la due diligence – CON MAECI  E CIDU;
36. Accrescere la conoscenza delle Guide OCSE sulla due diligence
per le imprese attive nelle zone a governance debole – CON MAECI 
E CIDU;
37. Dare effettiva attuazione al regolamento (UE) 2017/821 relativo 
agli obblighi di dovuta diligenza degli importatori di minerali 
provenienti 

dalle zone di conflitto e ad alto rischio;
43. Sostenere nei consessi internazionali lo sviluppo  di  strumenti di 
promozione della ‘concorrenza leale’ per la salvaguardia dei diritti 
umani anche con ampio ricorso ai processi di due diligence e favorire 
lo scambio di esperienze con Paesi partner e con organizzazioni 
internazionali quali UE, l’OCSE, OIL, OIM e UNICEF– CON MAECI; 
44. Sostenere in sede europea e internazionale la promozione delle 
clausole di sostenibilità in materia sociale e ambientale nei trattati 
internazionali e commerciali e sugli investimenti – CON MAECI;
53. Accrescere la conoscenza degli stakeholders sul meccanismo 
delle ‘Istanze Specifiche’ al PCN in relazione alle violazioni dei diritti 
umani;
55. Lanciare, anche attraverso la rete diplomatica e consolare e con 
il coinvolgimento delle Camere di Commercio italiane all’estero, 
campagne di sensibilizzazione sui meccanismi di reclamo non 
giurisdizionali CIDU E AMM.NI COMPETENTI;
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4.C Attuazione del Regolamento 2017/821 

Coordinamento inter-
ministeriale:
• Presidenza del Consiglio dei 

Ministri
• Ministero degli Affari Esteri 

e della Cooperazione 
Internazionale 

• Ministero dell’Economia e 
delle Finanze

• Agenzia delle dogane

Tavolo di lavoro 
con le associazioni di 
categoria per il 
coordinamento dei 
soggetti pubblici e privati 
e degli operatori 
economici 

Coordinamento
con le istituzioni 
comunitarie tramite 
partecipazione al Gruppo 
di esperti dei Paesi 
Membri presso la 
Commissione europea

Promozione e diffusione dei principi di DD nella catena di fornitura di minerali e metalli 3TG
• Diffusione dei principi di Due Diligence definiti dalla Guida OCSE sul dovere di diligenza nella catena 

di approvvigionamento di minerali e metalli provenienti da zone di conflitto o ad alto rischio  

• Promozione della Metodologia OCSE per l’autovalutazione del livello di DD a livello aziendale (criteri 
di dovuta diligenza alla base della valutazione della CE)

• Sensibilizzazione all’uso del manuale per l’individuazione delle aree di conflitto o ad alto rischio

MiSE Autorità competente per l’attuazione del Regolamento
UE 2017/821
- Misurazione dei volumi di importazione nei 3TG
- Predisposizione del sistema di controllo ex-post
- Sensibilizzazione delle imprese
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Attività in ambito OCSE
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Partecipazione alle Peer Review di 
altri PCN programmate tra la 2a metà 
del 2019 e la 1a metà del 2020

2019
Ø Q3: Argentina ? Korea ?
Ø Q4: Svezia?

2020
Ø Q1: Australia ?

Partecipazione alle Peer Review di 
altri PCN programmate tra la 2a metà 
del 2019 e la 1a metà del 2020

2019
Ø Q3: Argentina ? Korea ?
Ø Q4: Svezia?

2020
Ø Q1: Australia ?

5. Attività in ambito OCSE

Partecipazione alle riunioni semestrali dei tavoli di lavoro OCSE (di 
solito, giugno e dicembre): 

Ø Working Party on Responsible Business Conduct (WPRBC)

Ø NCP Network

Partecipazione alle riunioni semestrali dei tavoli di lavoro OCSE (di 
solito, giugno e dicembre): 

Ø Working Party on Responsible Business Conduct (WPRBC)

Ø NCP Network
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Attività in ambito OCSE


